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Union des Provinces Italiennes
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COMUNICATO STAMPA  - AVIGNONE 15 e 16 LUGLIO, COSTITUITA LA CONFEDERAZIONE EUROPEA DEI POTERI LOCALI INTERMEDI

L’UPI, rappresentata dal Presidente della Provincia di Pisa e Presidente dell’Associazione Tecla, Andrea Pieroni, dal Presidente della Provincia di Cagliari, Graziano Milia e dal Direttore dello Spazio Europa UPI-Tecla, Mario Battello hanno partecipato il  15 e 16 Luglio a Charteuse de Villeneuve lez Avignon ad un importante seminario, promosso dall’UPI e da diverse associazione nazionali europee rappresentanti dei poteri locali intermedi, dal titolo:”il ruolo dei poteri locali intermedi nelle strategie dell’Unione europea e l’Obiettivo di coesione territoriale”. 

Il seminario si colloca nell’ambito di un’importante iniziativa, nata e promossa dall’UPI e da Associazione dei Dipartimenti Francesi (ADF), che ha portato alla costituzione e alla firma ufficiale di una Confederazione Europea dei Poteri Locali Intermedi (CEPLI) che raggruppa diverse associazioni nazionali di rappresentanza dei poteri intermedi (NUTS III), il corrispettivo dell’UPI in 11 paesi europei.  

Questa confederazione costituisce un momento fondamentale e il primo esempio di rete europea di questa natura e si basa su ambizioni collettive forti: 

· rappresentare le Province e i poteri locali intermedi a livello europeo; 

· federare questi attori locali per uno scambio permanente di buone pratiche e politiche locali sperimentali; 

· rafforzare la loro partecipazione nei programmi europei, come nella politica di coesione e nella nuova politica di cooperazione territoriale; 

· creare un dialogo diretto, a livello europeo, con le istituzioni responsabili dei programmi e delle politiche territoriali, ma anche con le altre associazioni e le ONG europee che raggruppano i poteri locali; 

CEPLI che si è costituita ufficialmente ad Avignone ha ottenuto fin da subito anche l’interesse da parte del Comitato delle Regioni. Grazie a questo interesse, ad Avignone, il 15 e 16 Luglio  hanno partecipato una delegazione della Commissione europea e il Presidente del Comitato delle Regioni (CdR) Van Den Brande. 

Il Presidente di ADF, Lebreton, moderatore del seminario ha affermato che i territori hanno bisogno dell’Europa e l’Europa ha bisogno dei territori perché è compito dei territori stessi rendere i cittadini più vicini all’Europa. Gli enti locali rispecchiano e testimoniano le abitudini e i bisogni dei cittadini e sono in grado di trattare la complessità delle politiche europee e nazionali, rendendole più prossime ai cittadini. 

Il Presidente della Provincia di Pisa, Andrea Pieroni ha descritto ai partecipanti le funzioni e il ruolo di UPI e le competenze delle Province in Italia. Ha poi sottolineato che non è ipotizzabile un’Europa centralizzata con i suoi Stati,  chiusi dietro le proprie barriere senza l’ausilio e il contributo fondamentale dei poteri locai che ogni giorno dialogano con i cittadini e sono in grado di rendere l’Europa più prossima ai loro bisogni. Le sfide odierne non possono essere vinte senza il contributo degli attori del territorio che si collegano a livello orizzontale e verticale su base geografica o tematica. Ha infine aggiunto che la costituenda CEPLI, oltre agli obiettivi prefissati nella carta costitutiva, può essere utile per far conoscere e mettere in rete le diverse amministrazioni locali (provinciali) a livello europeo, anche al fine di contribuire ad un miglioramento dell’efficienza dei sistemi locali e della gestione interna. 

Oltre agli interventi dei diversi Presidenti e rappresentanti delle associazioni nazionali, al seminario sono intervenuti la Commissione europea (la DG politiche regionali) e il CdR. La Commissione sostiene che gli enti locali devono contribuire allo sviluppo della politica di coesione che dispone, con la nuova programmazione, di 580 miliardi di euro. E’ fondamentale che la politica di coesione venga attuata da un sistema di governance multi livello, tramite una condivisione delle responsabilità. La Commissione ha da poco rilanciato la riflessione sulla politica di coesione che deve essere più semplice, più efficace e più vicina ai territori.  

Il Vicepresidente vicario del Comitato delle Regioni Van Den Brande ha ribadito che l’Europa non si può fermare alle Regioni nel processo di decentramento, considerato che il 60% delle direttive europee vengono applicate a livello locale. Il CdR dovrà fornire un’analisi e un contributo al prossimo Libro Verde sulla coesione territoriale, a questo scopo CEPLI potrà collaborare e esprimere una propria analisi insieme al CdR. Van Den Brande ha infine affermato che il no Irlandese alla ratifica del Trattato di Lisbona e ai precedenti no francese e olandese sono sintomo, non solo di uno scontento popolare nei confronti di una crisi e di una stagnazione economica, ma anche sintomo di una mancanza di dialogo con i cittadini e in questo, gli enti locali possono dare un contributo fondamentale nel far conoscere i vantaggi e il valore aggiunto europeo nei confronti dei cittadini stessi. 

Questa rilevante iniziativa europea ha messo e metterà a confronto diversi livelli intermedi europei e aprirà un dibattito sull’importante ruolo degli enti territoriali nazionali a livello europeo. Questo confronto europeo è utile per rilanciare e mettere in luce il ruolo delle Province in Italia e in Europa. 

La Carta è stata firmata dalle seguenti associazioni: 

Deutscher Landkreis (Germania)

Vereniging Van De Vlaamse Provincies (Belgio)

Associazione delle Province Vallone (Belgio) 

Associazione Nazionale dei Comuni della Repubblica Bulgara (Bulgaria)

Federazione Spagnola dei Comuni e delle Province (Spagna)

Assemblea dei Dipartimenti Francesi (Francia)

Unione delle Autorità Prefettoriali Greche (Grecia) 

Associazione nazionale dei Megye (Ungheria) 

Unione delle Province d’Italia (Italia)

Unione dei Powiats Polacchi (Polonia) 

Unione Nazionale dei Consigli dei Dipartimenti della Romania (Romania)

ARCO LATINO (membro associato) 

PARTENALIA (membro associato)

Oltre alla firma della Carta CEPLI, è stato firmato anche un Protocollo di Intesa bilaterale tra UPI e l’omologa associazione francese ADF che porterà ad azioni comuni tra le due associazioni volte a favorire l’adozione di modelli e metodologie innovative, la condivisione delle esperienze e la costruzione di collaborazioni e di progettualità comuni. 
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